
                                                                                                                                                                                                                        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 
      

 
      

 
      

 
 
 

SCHEDA N°   0805 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    scaurotraganoides AUTORE Rob. Henry 1986 

DATA DI RACCOLTA   21.10.2024 LUOGO DI RACC. Laghetti del Venda    COMUNE    Vo' PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    350 m I.G.M.   0147-IV  RACCOGLITORE    Franco Fratta  

       

BOSCO DI :    Quercia, Castagno, Carpino 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti tre gruppi di numerosi esemplari isolati in prossimità di Quercia. 

MICROSCOPIA:   Spore subamigdaliformi, debolmente verrucose, 7.9-9.3 x 5.2-5.6 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  BRANDRUD T.-E., DIMA B., STOHN G.S.  – CORTINARIUS SPECIES IN ACIDOPHILOUS-EUTROPHIC OAK FORESTS OF 
                                   S NORWAY AND HUNGARY – JOURNAL DE J.E.C. 14, 2012 

DETERMINATORE   Franco Fratta 



 
 
 

 
 
Pileo da convesso ad appianato, con basso e largo umbone ottuso, di circa 5 cm negli esemplari più 
grandi; cuticola sericea, debolmente fibrillosa, di colore grigio-ocraceo; margine sottile, con residui 
di velo biancastri. 
 
Lamelle smarginate, non molto fitte, di colore bruno-ruggine; filo seghettato più chiaro. 
 
Stipite cilindrico, assottigliato nella regione superiore, di colore beige (più chiaro nella regione 
sovra anulare), dotato di bulbo marginato, ricoperto di tomento biancastro. 
 
Carne biancastra, con tracce ocracee; odore sgradevole, sapore non particolare. 
 
Microscopia. Spore subamigdaliformi, debolmente verrucose, di 7.9-(8.74)-9.3 x 5.2-(5.41)-5.6 μ, 
con Q: 1.39-(1.62)-1.64; basidi lungamente clavati, tetrasporici, di circa 30.0 x 7.5 μ.  
 
 
 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


